
(' t' ,t*- i ff.,'-&E;'{: 
't""

4) uno dei fratelli o delle sorelle conviventi in èaso di decesso, mancanza o in presenza di
patologie invalidanti dei soggetti di cui al punto 3);
5) parente o affine entro ilterzo grado convivente in caso di decesso, mancanza o in presenza

di patologie invalidanti dei soggetti di cui al punto 4).
d) il coniuge o figlio di soggetto mutilato o invalido civile di cui allhrt.2, commi 2 e 3, della legge 30
marzo t97L, n.118;
e) figli di genitore ultrasessantacinquenne, ossia che compia i 65 anni tra il 10 gennaio e il 31 di-
cembre dellhnno in cui si presenta llstanza di mobilità.
Le categorie di docenti beneficiarie della*suddetta {eroga devono allegare la dichiarazione personale,

reofftàffiffil6dispGiTioniEftenute nel*oPR 28.12.2000 , n.445 e successive modifiche ed

integrazioni, di trovarsi in una delle condizioni sopra richiamate nonché, nei casi di cui alle superiori
lettere b), c) e d), allegare la documentazione/certificazione comprovante la propria specifica situa-
zione legittimante (a titolo esemplificativo, certificazioni relative all'invalidità e/o alla disabilità), se-

condo le indicazioni riportate nella O.M, che regola Ia mobilità. La predetta documentazionel certifi-
cazione deve essere prodotta contestualmente alla domanda di mobilità.
I docenti appartenenti ad una delle predette categorie beneficiano della deroga a condlzj,qng che
qbbiano espresso corylqpglpa prefetpn4-a il c_omune, o distretto sub comuiiàle in caso di comuni con
più distièft-f or/e risulti dòhicitiato il sògg-eEo aìùi-iicongiungersi o da assistere. Ildocente mantiene
il diritto anche nel caso in cui prima del predetto comune o distretto sub comunale siano indicate
una o più istituzioni scolastiche comprese in essi.
Il comune di residenza degli assistiti, dei figli minori di sedici anni o del genitore ultrasessantacin-
quenne può essere indicato a condizione che essi, alla data di pubblicazione dell'O.M. sulla mobilità,
vi risiedano effettivamente con iscrizione anagraflca da almeno tre mesi. La residenza deve essere

documentata con dichiarazione personale redatta ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R.

28.12.2000, n. 45 e successive modifiche ed integrazioni nei quali dovrà essere indicata la decor-
renza dell'iscrizione stessa.
In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti residente il soggetto a cui ricongiungersi o da

assistere è obbligatorio indicare il comune viciniore a quello di residenza del soggetto con posti

richiedibili owero una scuola con sede di organico in altro comune anche non viciniore che abbia
una sede/plesso nel comune di residenza del soggetto.

, L'indicazione della preferelza per il c,omune di ricongiungimento/assistenza, owero per il distretto
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i'sub comuÀdieiT r6idenza per comuni-suAOivisi in più distretti, è sempre obbligatoria. La maryata
i indicazione delgg.lune-e-.djstretto di ricongiungimento preclude la possibilità di accoglimenio della

7,Peribeneficiaridegliartt*^@legge-n.704lL992lecondizionichedisciplinano
l'espressioÀè della prelerenzà O cui at precJdente còmma devono intendersi riferite al propl]1g co-
mune di residenza!
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ART. 3 . MOBILITÀ TERRITORIALE

1. La mobilità per gli anni scolastici relativi al triennio 2025126,2026127,2027128 si svolge per

scuole.

2. I docenti destinatari di nomina giuridica a tempo indeterminato successivamente al termine di
presentazione delle domande di mobilità sono riammessi nei termini entro 5 giorni dalla nomina e

nel rispetto deitermini ultimi per la comunicazione al SIDI delle domande di mobilità previsti nellhp-
posita O.M..

3. Il Ministro dell'istruzione e del merito su richiesta del Dipartimento della Pubblica sicurezza, può

disporre il trasferimento o l'assegnazione prowisoria, anche in altra provincia, in deroga alle dispo-
sizioni del presente cdntratto, al personale nei cui confronti vengono applicate le speciali misure di
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